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DIPARTIMENTO PER LO SPORT 


 
CUP: H28E25000240005 


 
ACCORDO PER IL TRASFERIMENTO DEL CONTRIBUTO PER LA 


REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO DI “ RIQUALIFICAZIONE PARZIALE 
DEL CENTRO SPORTIVO – STADIO COMUNALE “PAOLO PETRICONE” 


TRAMITE LA REALIZZAZIONE DI UNA TENSOSTRUTTURA’” FINANZIATO A 
VALERE SULLA RISERVA PREVISTA NELL’AMBITO DEL FONDO «SPORT E 


PERIFERIE» 
Tra 


La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per lo Sport, con sede in Roma, via 
Sardegna, 49, C.F. 80188230587, in persona del dott. Flavio Siniscalchi, Capo del Dipartimento 
(di seguito “Dipartimento”) 


e 
Il Comune di Castel Gandolfo, con sede in Castel Gandolfo (RM), Piazza della Libertà, n. 7, 
C.F. 01039930589, in persona del Sindaco, sig. Alberto de Angelis, proponente dell’intervento 
in intestazione, finanziato con Decreto del Ministro per lo Sport e i Giovani del 23/12/2025, a 
valere sulla riserva di fondi prevista nell’ambito del Fondo “Sport e Periferie” (di seguito anche 
“Proponente”) 


e 
Sport e salute S.p.A., con sede legale in Roma, Largo Lauro de Bosis n. 15, capitale sociale 
euro 1.000.000,00 i.v., C.F., Partita I.V.A. e numero di registrazione al Registro delle Imprese 
di Roma 07207761003, nella persona del dott. Diego Nepi Molineris, nella qualità di 
Amministratore Delegato (di seguito anche “Sport e Salute” o “Stazione Appaltante”) 
 


di seguito anche, congiuntamente, le “Parti”; 
 


VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell'attività di governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri» e successive 
modificazioni; 


VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante «Ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 
59» e successive modificazioni e integrazioni; 


VISTO il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri», e, in 
particolare, l’articolo 1, comma 19, lettera a), nella parte in cui prevede 
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l’attribuzione al Presidente del Consiglio dei ministri delle competenze in materia 
di sport; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, e, in particolare, 
l’articolo 26, come sostituito dall’articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 7 giugno 2016, con il quale l’Ufficio per lo Sport, già 
Ufficio interno del Dipartimento per gli affari regionali, le autonomie e lo sport, è 
individuato come ufficio autonomo; 


CONSIDERATO, quindi, che l’Ufficio per lo Sport è stato trasformato in Ufficio 
autonomo e che, pertanto, con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 
323/Bil, articolo1, è stato istituito il Centro di Responsabilità 17 “Sport”;  


VISTO l’articolo 15 del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, che ha istituito sullo stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo 
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, il 
Fondo «Sport e Periferie»; 


VISTO il citato articolo 15, comma 2, lettere a), b) e c), del decreto-legge n. 185 del 2015, 
che finalizza il predetto Fondo ai seguenti interventi: a) ricognizione degli impianti 
sportivi esistenti sul territorio nazionale; b) realizzazione e rigenerazione di impianti 
sportivi con destinazione all'attività agonistica nazionale, localizzati nelle aree 
svantaggiate del Paese e nelle periferie urbane e diffusione di attrezzature sportive 
nelle stesse aree con l'obiettivo di rimuovere gli squilibri economici e sociali ivi 
esistenti; c) completamento e adeguamento di impianti sportivi esistenti, con 
destinazione all'attività agonistica nazionale e internazionale; d) attività e interventi 
finalizzati alla presentazione  e  alla promozione della candidatura di Roma 2024; 


VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante il «Codice dei contratti 
pubblici»; 


VISTO l’articolo 1, comma 362, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2018-2020”, che al fine di attribuire natura strutturale al Fondo «Sport e 
Periferie» di cui all'articolo 15, comma 1, del decreto-legge n. 185 del 2015 
autorizza la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018, assegnando 
tali risorse all’Ufficio per lo Sport presso la Presidenza del Consiglio dei ministri; 


VISTO l’articolo 1, comma 182, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bilancio 
di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2020-2022» con il quale è stato previsto che le risorse del “Fondo Sport e 
Periferie”, di cui all’articolo 15 del decreto-legge n. 185 del 2015 sono trasferite 
su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 


VISTA la sopra citata legge n. 160 del 2019, la quale rimette ad un decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
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della disposizione, il compito di individuare i criteri e le modalità di gestione delle risorse 
assegnate all’Ufficio per lo Sport, nel rispetto delle finalità individuate dall'articolo 15, 
comma 2, lettere a), b) e c), del decreto-legge n. 185 del 2015, facendo salve le procedure 
in corso; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 maggio 2020, di modifica del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento 
delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri», con il quale l’Ufficio 
per lo Sport, in ragione delle sue funzioni e competenze assegnate, di particolare rilievo 
e complessità, assume la configurazione e la denominazione di Dipartimento per lo 
Sport; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro 
senza portafoglio dott. Andrea Abodi è stato conferito l’incarico per lo sport e i giovani; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 novembre 2022, registrato alla Corte 
dei Conti 16 novembre 2022, con il quale al Ministro dott. Andrea Abodi è attribuita la 
delega di funzioni in materia di Sport; 


VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2022, registrato alla 
Corte dei Conti in data 6 dicembre 2022, al n. 3084, con il quale è conferito al dott. Flavio 
Siniscalchi l’incarico di Capo Dipartimento per lo Sport; 


VISTO il decreto del Ministro per lo sport e i giovani 20 novembre 2023, registrato dalla Corte 
dei conti il 29 novembre 2023 al reg. n.3072, concernente l’organizzazione interna del 
Dipartimento per lo sport, istituito ai sensi del citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 28 maggio 2020; 


VISTO il decreto del Ministro per lo sport e i giovani 8 giugno 2023 con il quale, nel rispetto delle 
citate finalità di cui all’articolo 15, comma 2, lettere b) e c), del decreto-legge n. 185 del 
2015, sono stati individuati i criteri e le modalità di ripartizione e gestione delle risorse 
disponibili per l’anno 2023 sul “Fondo sport e Periferie” assegnate al Dipartimento per lo 
sport;  


TENUTO CONTO che le risorse finanziarie disponibili per l’anno 2023 sul capitolo di bilancio 
937 “Fondo sport e Periferie” - CdR 17 assegnate al Dipartimento per lo Sport, ammontano 
ad euro 85.786.745,00 
(ottantacinquemilionisettecentoottantaseimilasettecentoquarantacinque/00) ripartite 
secondo la tipologia di destinazione, gli strumenti e gli importi indicati nella tabella di cui 
al sopracitato decreto 8 giugno 2023;  


CONSIDERATO che, come previsto dall’articolo 5 del sopra menzionato decreto 8 giugno 2023, 
rubricato “Fondo per la realizzazione di interventi di particolare interesse”, 
nell’ambito delle risorse disponibili è costituita una specifica riserva di fondi per un 
importo di euro 4.586.745,00 
(quattromilionicinquecentoottantaseimilasettecentoquarantacinque/00), da destinarsi, 
con successivi decreti, alla realizzazione di interventi sull’impiantistica sportiva di 
particolare interesse sociale o di adeguamento e completamento di impianti sportivi 
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rivolti all’attività agonistica connessa ad eventi e competizioni di rilevanza nazionale 
ed internazionale; 


VISTO il decreto del Ministro per lo Sport e i Giovani del 23/12/2025, con cui è stata 
autorizzata l’assegnazione della somma di € 800.000,00 (ottocentomila/00) in 
favore del Comune di Castel Gandolfo, per l’attuazione dell’intervento in 
intestazione (di seguito l’“Intervento”); 


CONSIDERATO che l’immobile oggetto dell’Intervento (di seguito l’”Impianto”) risulta 
di proprietà del Comune di Castel Gandolfo (allegato “B”); 


VISTO l’art. 8 del decreto-legge 8 luglio 2002 n.138 (convertito, con modificazioni, 
dall’art.1 della L. 8 agosto 2002, n.178), come modificato dall’art.1, comma 629 e 
ss. della legge n. 145 del 30 dicembre 2018, che ha costituito Sport e salute S.p.a.; 


VISTO lo Statuto della Sport e salute S.p.a., che individua la Società quale soggetto 
incaricato di attuare le scelte di politica pubblica sportiva, nonché struttura operativa 
dell’autorità di Governo competente in materia di sport; 


VISTO l’articolo 4 dello Statuto, secondo il quale la suddetta Società produce e fornisce 
servizi di interesse generale a favore dello sport, secondo le direttive e gli indirizzi 
dell’Autorità di Governo competente in materia di sport; 


VISTO che per la attività di progettazione, oltre alla possibilità di partecipare alle 
procedure di affidamento in qualità di Società di Ingegneria, Sport e Salute può 
svolgere attività di committenza ausiliaria art. 62, co. 11 del D. Lgs. 36/2023; 


VISTO che l’art. 63, co. 4, del Codice dei contratti pubblici sancisce che Sport e salute è 
qualificata di diritto centrale di committenza ed è iscritta di diritto nell'elenco delle 
stazioni appaltanti istituito presso l'ANAC; 


VISTA la Convenzione sottoscritta il 21 gennaio 2022 tra il Dipartimento per lo Sport della 
Presidenza del Consiglio e Sport e salute, registrata dalla Corte dei conti in data 28 
marzo 2022 al n.703, e successivo Atto Integrativo alla Convenzione suddetta, del 
8 marzo 2024 registrato dalla Corte dei conti in data 15 aprile 2024 al n. 1011  in 
ossequio alla quale Sport e salute garantirà al Dipartimento il supporto tecnico 
specialistico volto alla gestione e attuazione anche degli interventi selezionati 
nell’ambito del Fondo Sport e Periferie anni 2022 - 2023; 


VISTO vista la relazione tecnica di valutazione dell’Intervento e la stima economica di 
costo totale ivi contenuta, di cui all’allegato A; 


RITENUTO che il Proponente con la sottoscrizione del presente Accordo dichiara e 
garantisce di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste come causa di 
esclusione dal Codice dei contratti pubblici vigente e che così sarà per l’intera durata 
della presente Convenzione coerentemente con il principio di continuità del 
possesso dei requisiti di ammissione/partecipazione; 


CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 
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Articolo 1 - Premesse e Allegati 


1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Accordo, 
unitamente ai seguenti allegati: 


allegato “A”: Relazione tecnica di valutazione dell’Intervento; 
allegato “B”: Dichiarazione del Comune di Castel Gandolfo che accerta la titolarità e la 
libera disponibilità delle aree e degli immobili necessari alla realizzazione; 
allegato “C”: Dichiarazione in merito al regime IVA adottato dal Proponente. 
 


Articolo 2 – Finalità 


1. Il presente Accordo regola i rapporti giuridici tra il Dipartimento, il Comune di Castel 
Gandolfo, e Sport e Salute, per l’erogazione del contributo di € 800.000,00 
(ottocentomila/00), di seguito il “Contributo”, concesso per la realizzazione 
dell’intervento in intestazione e definisce le modalità di attuazione e monitoraggio 
dell’intervento, di trasferimento del contributo e di rendicontazione. 


2. Ogni eventuale modifica del presente Accordo dovrà essere formalizzata mediante atto 
sottoscritto dai rappresentanti legali di tutte le Parti. 


 


Articolo 3 – Importo dell’intervento 


1. Il valore complessivo stimato dell'Intervento ammonta ad € 900.000,00 
(novecentomila/00), di cui € 800.000,00 (ottocentomila/00) quale Contributo a valere 
sulla Riserva di fondi prevista nell’ambito del Fondo Sport e Periferie ed € 100.000,00 
(centomila/00) a titolo di compartecipazione alla spesa da parte del Beneficiario, nella 
misura specificatamente indicata nella proposta come riepilogato nella seguente tabella. 
 
Tabella 1 - Riparto del costo dell’intervento 


 Contributo 


(Fondo Sport e 
Periferie) 


(A) 


Compartecipazione 
del Proponente 


 


(B) 


Costo totale 
dell’intervento  


 


(C=A+B) 
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Importo € 800.000,00  € 100.000,00 € 900.000,00 


Quota 88,89% 11,11% 100% 


2. Salvo quanto previsto dall’art. 60, co. 5, lett. b) del Codice dei Contratti pubblici, 
eventuali economie di gestione, anche derivanti dai ribassi d’asta realizzati in sede di 
gara, saranno riassegnate al Fondo Sport e Periferie per eventuali riprogrammazioni. 


 


Articolo 4 – Obblighi delle Parti 


1. Il Dipartimento per lo Sport si impegna ad erogare il Contributo direttamente nei confronti 
di Sport e Salute, secondo quanto previsto al successivo articolo 5.  


2. Il Proponente accetta sin d’ora che l’erogazione del Contributo sarà effettuata, 
esclusivamente nei limiti di cui al presente Accordo, in favore di Sport e Salute, quale 
Stazione Appaltante. 


3. Il Proponente e Sport e Salute si impegnano entrambi al rispetto del cronoprogramma 
procedurale, redatto dagli stessi e accettato dal Dipartimento, a seguito della trasmissione 
a mezzo P.E.C. che i redigenti dovranno effettuare entro 60 (sessanta) giorni dalla stipula 
del presente Accordo. 


4. Il Proponente prende atto ed accetta che la società Sport e Salute seguirà le diverse fasi di 
realizzazione nella qualità di Stazione Appaltante, secondo quanto di competenza, e che la 
stessa comunicherà al Dipartimento le eventuali criticità e/o inadempienze del Proponente, 
rispetto agli obblighi assunti con il presente Accordo. 


5. Sport e Salute si impegna a: 
a) svolgere le funzioni di Stazione Appaltante sia per quanto attiene l’affidamento 


della progettazione e dei lavori, nonché per quanto attiene il monitoraggio e il 
controllo dell’esecuzione dell’Intervento secondo le modalità del presente Accordo 
e secondo le norme di legge vigenti; 


b) condividere il progetto da porre a base di gara con il Proponente entro il termine 
stabilito nel cronoprogramma procedurale di cui al comma 3 del presente articolo;  


c) affidare i servizi tecnici, i lavori, nonché le relative forniture, necessari alla 
realizzazione dell’Intervento, secondo gli strumenti previsti dal codice dei contratti 
ed entro il termine stabilito nel cronoprogramma procedurale di cui al citato comma 
3 del presente articolo;  


d) curare tutte le fasi di realizzazione dell’intervento e provvedere, sotto la propria 
esclusiva responsabilità, a certificare la regolare esecuzione dei lavori e/o, ove 
occorra, al loro collaudo, secondo quanto stabilito nel codice dei contratti pubblici 
e altre norme tecniche. 
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6. Il Proponente è tenuto a: 


a) garantire l’importo, a titolo di compartecipazione, di € 100.000,00 (centomila/00), 
mediante impegno di spesa nel bilancio di previsione, nonché procedere al 
versamento delle somme corrispondenti - al netto dei pagamenti sostenuti o da 
sostenersi da parte dello stesso Proponente autorizzati dal Dipartimento per lo 
Sport anche per il tramite di Sport e Salute, inerenti a servizi tecnici già affidati - 
entro 30 gg. dalla validazione, a cura di Sport e Salute, del progetto da porre a 
base di gara, da effettuarsi alle seguenti coordinate bancarie - IBAN: 
IT14W0100004306CC0000000618; 


b) trasmettere e stipulare, quale condizione sospensiva dell’efficacia del presente 
Accordo nei termini di cui al successivo art. 9, entro 30 (trenta) giorni 
consecutivi dalla stipula del presente atto, idonea fideiussione bancaria o polizza 
fideiussoria a garanzia della conclusione dell’intervento finanziato nonché del 
rispetto degli impegni assunti nei confronti dell’amministrazione, escutibile a prima 
richiesta e senza riserva di eccezioni da parte del garante nei confronti del 
beneficiario per una somma pari all’importo complessivo del finanziamento 
eventualmente concesso; la garanzia dovrà rimanere valida per i cinque anni 
successivi alla data di conclusione del progetto, salvo eventuali proroghe disposte 
dal Dipartimento per lo Sport – Ufficio Impiantistica Sportiva e Impianti per lo 
Sport, che comporteranno l’automatica estensione della garanzia stessa”; 


c) trasmettere, entro 30 (trenta) giorni consecutivi dalla stipula del presente atto, la 
documentazione che costituisce piena prova della titolarità dell’Impianto; 


d) approvare tempestivamente (ai fini del rispetto del cronoprogramma procedurale 
di cui al precedente comma 3 del presente articolo) il progetto dell’Intervento 
condiviso da Sport e Salute da porre a base di gara; 


e) garantire fin da subito l’accesso all’Impianto al RUP di Sport e Salute, al Direttore 
Lavori e agli altri soggetti incaricati da Sport e Salute e dal Dipartimento, nonché 
agli operatori economici che eseguiranno i sopralluoghi ai fini della presentazione 
delle offerte in sede di gara e a tutti coloro che saranno comunque coinvolti nella 
realizzazione dell’Intervento; 


f) fornire la massima collaborazione e supporto per l'attuazione dell’Intervento. In 
particolare, si impegna a fornire supporto e collaborazione per il rilascio di eventuali 
autorizzazioni e permessi, fornendo a Sport e Salute, ove richiesto, la 
documentazione, l'assistenza, i chiarimenti, le integrazioni e gli approfondimenti 
richiesti; 


g) adottare tempestivamente tutti gli atti di propria competenza necessari per la 
realizzazione dell’Intervento; 
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h) consegnare a Sport e Salute, nonché al soggetto affidatario dei lavori, le aree 
necessarie per la realizzazione dell’Intervento mediante apposito verbale di 
consegna controfirmato dalle Parti interessate;  


i) riprendere in consegna le aree nelle quali è stato realizzato l’Intervento entro 15 
giorni dal collaudo ovvero dal certificato di regolare esecuzione, previa redazione 
di apposito verbale di riconsegna controfirmato dalle parti interessate. Nel caso di 
ritardo nella presa in consegna dei lavori eseguiti gli eventuali oneri di 
manutenzione, guardiania, etc. saranno a carico del Proponente, oltre all’eventuale 
maggior danno; 


j) garantire – per sé e, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 c.c., anche per l’eventuale 
diverso gestore dell’Impianto stesso – l’accessibilità al pubblico, impegnandosi 
altresì a mantenere le finalità sociali e la destinazione sportiva dell’Impianto, 
nonché l’efficienza dello stesso, per almeno cinque (5) anni dalla sua attivazione;  


k) garantire la fruibilità dell’Impianto, fornendo la più ampia disponibilità ad ospitare 
eventi e manifestazioni sportive di livello agonistico, per lo sviluppo della relativa 
cultura, in ragione della previsione di programmi sportivi gratuiti specificatamente 
progettati per minori e giovani in condizioni di indigenza socioeconomica; 


l) svolgere, a propria cura e spese, tutte le attività ed ottenere tutte le eventuali 
autorizzazioni necessarie alla messa in esercizio dell’Impianto, a seguito 
dell’ultimazione dell’Intervento, nonché a sostenere gli eventuali maggiori oneri 
economici, che si rendessero necessari ad assicurare la piena fruibilità dell’impianto 
oggetto dell’Intervento, anche in ragione di imprevisti che non fossero imputabili 
alle Parti stesse; 


m) implementare ed aggiornare la banca dati nazionale dell’Impiantistica Sportiva 
fornendo il relativo Codice Univoco assegnato dal Censimento Impiantistica 
Sportiva (Sport e Salute), con la necessaria intermediazione della Regione di 
riferimento, entro il termine di 6 (sei) mesi dalla ultimazione dei lavori 
dell’Intervento stesso, avendo cura di produrre e caricare la relativa 
documentazione sul portale “Sport e Periferie”, previa notifica a mezzo P.E.C.; 


n) redigere e trasmettere, nell’arco dei successivi 12 (dodici) mesi dalla data di 
regolare esecuzione ovvero del collaudo, a Sport e Salute una relazione 
sull’effettivo utilizzo del centro, che dovrà riferire al Dipartimento eventuali 
criticità. 
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Articolo 5 – Modalità di trasferimento del Contributo 


1. Il Proponente si obbliga a comunicare a Sport e Salute tutte le informazioni utili a porre in 
essere le attività necessarie per consentire a quest’ultima l’attuazione dell’intervento e il 
corretto utilizzo del Contributo. 


2. Il Dipartimento assicura la copertura necessaria alla realizzazione dell’Intervento con 
risorse a valere sul Fondo Sport e Periferie, trasferendo alla Stazione Appaltante, con le 
modalità di cui al presente articolo 5, l’importo massimo di € 800.000,00 
(ottocentomila/00), per la realizzazione dell’Intervento. Al riguardo, il Proponente dà atto 
e riconosce che il Dipartimento si obbliga esclusivamente nei limiti della somma massima 
di € 800.000,00 (ottocentomila/00) e che nessuna ulteriore somma potrà essere richiesta 
allo stesso Dipartimento e/o a Sport e Salute a qualsiasi titolo in relazione all’Intervento. 


3. Il trasferimento del Contributo verrà effettuato dal Dipartimento in favore della Stazione 
Appaltante, dopo l’esito di regolarità del DURC, con le seguenti modalità: 
a. un’anticipazione pari al 30% del Contributo, a seguito del visto/registrazione da parte 


dei competenti organi di controllo del decreto di approvazione della presente 
convenzione e di impegno della relativa spesa, che resterà nelle casse di Sport e Salute 
come flusso di cassa; 


b. al fine di consentire alla Stazione appaltante il rispetto dei tempi di pagamento stabiliti 
dal codice dei contratti ed evitare l'aggravio della spesa per interessi, le successive 
erogazioni intermedie saranno effettuate a seguito della presentazione di una relazione 
da parte di Sport e Salute, che dovrà essere approvata dal Dipartimento, la quale 
dimostri le necessità di ripristinare il flusso di cassa per le anticipazioni correttamente 
contabilizzate da Sport e Salute, secondo le disposizioni di cui all’art.12 dell’ allegato 
II.14 del D.lgs.36/23, oppure dell’avanzamento dell’intervento (rappresentato al 
Dipartimento anche mediante report fotografico), mettendo altresì a disposizione del 
Dipartimento stesso tutta la documentazione sulla piattaforma 
https:\\interventi.sporteperiferie.it. In ogni caso, la Stazione Appaltante assicurerà il 
rispetto dei tempi per i pagamenti nei confronti dell’operatore economico; 


c. i pagamenti all’operatore economico da parte di Sport e Salute verranno effettuati ai 
sensi del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (codice dei contratti pubblici). In 
particolare, solo successivamente all’emissione del certificato di regolare esecuzione 
dei lavori e, ove previsto, al collaudo, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente, 
potrà essere erogato il saldo 10%. 


4. Sport e Salute dovrà inserire tempestivamente sulla piattaforma 
https:\\interventi.sporteperiferie.it tutta la documentazione amministrativa, tecnica e 
contabile relativa all’intervento.  


5. Ciascuna delle suddette erogazioni sarà disposta a seguito del controllo con esito positivo 
della regolarità della documentazione inerente alla spesa del Contributo. 



https://www.interventisporteperiferie.it/

https://www.interventisporteperiferie.it/
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Articolo 6 – Modalità di monitoraggio – Rendicontazione di Spesa 


1. Il Proponente e Sport e Salute si impegnano a comunicare tutte le informazioni utili a porre 
in essere le attività necessarie per consentire al Dipartimento la verifica, anche a campione, 
delle opere e dei servizi realizzati, nonché dello stato di avanzamento dell’Intervento e 
della sua corretta esecuzione, anche ai fini del mantenimento delle condizioni di 
concessione del Contributo. 


2. Al fine del corretto e costante monitoraggio dell’Intervento, Sport e Salute, nella qualità di 
Stazione Appaltante, e il Proponente dovranno trasmettere, a pena di definanziamento, dati, 
informazioni, e copia della documentazione relativa all’attuazione dell’Intervento. 


3. Nel rispetto di quanto disposto al successivo art. 12, ogni documento di spesa dovrà   
riportare nell’oggetto/causale il titolo dell’Intervento, il CUP e il CIG, ove richiesti dalla 
normativa vigente. 


4. Il Dipartimento per lo Sport, in qualità di Autorità di Gestione del Piano operativo Sport e 
Periferie, si riserva il diritto di chiedere in ogni momento informazioni supplementari o 
chiarimenti in ordine allo stato di avanzamento dell’intero Intervento o alle informazioni e 
alla documentazione trasmessa, a cui Sport e Salute e il Proponente, per quanto di 
competenza, dovranno rispondere entro e non oltre 20 (venti) giorni dalla richiesta stessa. 


 


Articolo 7 – Spese ammissibili 


1. Sono ammissibili tutte le spese ricomprese nel quadro economico dell’Intervento a seguito 
di verifica e validazione ed approvazione, per il quale è stato riconosciuto il Contributo, 
anche quelle derivanti da rimodulazioni in corso di esecuzione e preventivamente 
comunicate alle Parti, a condizione che esse siano: 


• assunte con procedure conformi alle norme europee, nazionali, regionali applicabili, 
anche in materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme in 
materia di appalti pubblici, regimi di aiuto, concorrenza, ambiente); 


• effettive e comprovabili, ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai 
relativi pagamenti effettuati; 


• congrue ed imputabili con certezza all’Intervento finanziato; 
• coerenti con gli impegni assunti dalle Parti nell’ambito del presente Accordo. 


2.  Le spese dovute per eventuali ritardi nei pagamenti, nonché quelle derivanti da eventuali 
atti di transazione sottoscritti con soggetti terzi, non potranno in alcun modo essere 
imputate al Dipartimento nell’ipotesi in cui quest’ultimo abbia rispettato le tempistiche 
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previste dalla normativa vigente.  
 


Articolo 8 – Sospensione del Contributo e definanziamento 


1. Il Proponente dà atto e riconosce che, qualora sia riscontrata l’esistenza di un 
inadempimento ovvero di un rilevante ritardo nella realizzazione dell’intervento, 
l’erogazione del Contributo potrà essere sospesa, e l’intervento potrà essere definanziato 
anche parzialmente, senza che lo stesso Proponente possa pretendere alcunché al riguardo. 


 
2. L’Intervento è definanziato nei seguenti casi: 


a) grave inadempimento da parte del Proponente agli obblighi, di cui al presente 
accordo; 


b) qualora l’Intervento riguardi immobili oggetto di contenzioso giudiziario. 
3. In caso di definanziamento, il presente Accordo perderà automaticamente efficacia. Salvo 


il ricorrere di eventuali responsabilità in capo alla Stazione Appaltante relativamente agli 
obblighi assunti ai sensi del presente Accordo ed indicati al precedente art. 4, comma 5, 
nonché a quelli comunque derivanti dalle norme di legge vigenti, l’importo corrispondente 
alle spese già erogate e sostenute per l’attuazione dell’Intervento dovrà essere restituito dal 
Proponente al Dipartimento entro il termine di 90 (novanta) giorni dalla relativa richiesta 
e, in tal caso, a Sport e Salute saranno riconosciute le somme dovute per le attività rese 
nella qualità di Stazione Appaltante, ai sensi del precedente art. 4, comma 5, maturate fino 
al definanziamento del Contributo, come meglio specificate nel Quadro Economico 
dell’intervento.  


4. In caso di definanziamento del Contributo Sport e Salute dovrà restituire al Dipartimento 
le somme ricevute in anticipo in relazione alle spese dovute per l’attuazione dell’Intervento 
e non ancora liquidate, fermo restando quanto previsto al precedente comma 3.  
 


Articolo 9 – Condizione sospensiva, durata ed efficacia 
1. L’efficacia del presente Accordo, nonché gli obblighi e i diritti nascenti dallo stesso, come 


previsto al precedente art. 4.4, lett. a), sono sospensivamente condizionati, ai sensi dell’art. 
1353 c.c., alla stipula e trasmissione alle altre Parti, da parte del Comune di idonea 
fideiussione bancaria o polizza fideiussoria a garanzia della conclusione dell’intervento 
finanziato nonché del rispetto degli impegni assunti nei confronti dell’amministrazione, 
escutibile a prima richiesta e senza riserva di eccezioni da parte del garante nei confronti 
del beneficiario per una somma pari all’importo complessivo del finanziamento 
eventualmente concesso, specificando, altresì, che dovrà rimanere valida per i cinque anni 
successivi alla data di conclusione dell’Intervento, salvo eventuali proroghe disposte dal 
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Dipartimento per lo Sport – Ufficio Impiantistica Sportiva e Impianti per lo Sport, che 
comporteranno l’automatica estensione della garanzia stessa.  


2. La stipula e trasmissione della polizza di cui al precedente comma 1 del presente articolo 
dovrà avvenire entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del presente atto, decorsi 
infruttuosamente i quali, la presente convenzione resterà definitivamente improduttiva di 
effetti e l’ammissione al finanziamento s’intenderà revocata di diritto. 


3. Il presente Accordo diverrà efficace dalla data di stipula e trasmissione della polizza di cui 
al presente articolo e rimarrà efficace fino a che non saranno state completamente 
adempiute tutte le obbligazioni nascenti dallo stesso. 


 


Articolo 10 – Responsabilità esclusiva della Stazione Appaltante e del Proponente 


1. Sport e Salute e il Proponente, per quanto di competenza, sono gli unici soggetti 
responsabili dell’attuazione dell’Intervento; il Dipartimento non risponde, pertanto, delle 
eventuali inadempienze e del mancato rispetto da parte di Sport e Salute e del Proponente 
delle obbligazioni da questi assunte nei confronti di appaltatori, fornitori, concessionari e/o 
di qualsivoglia ulteriore soggetto, in relazione al presente accordo. 


2. È esclusiva cura di Sport e Salute e del Proponente, per quanto di competenza, la regolare 
esecuzione dell’Intervento; il Dipartimento è manlevato da qualunque responsabilità 
inerente all’errata esecuzione dell’Intervento medesimo.  


3. In particolare, Sport e Salute e il Proponente manlevano, per quanto di competenza, il 
Dipartimento da qualsiasi responsabilità verso terzi, e si impegnano a tenerlo indenne 
rispetto ad ogni azione, richiesta o pretesa di terzi, derivante dall’Accordo.  
 


Articolo 11 – Tracciabilità dei flussi finanziari e disposizioni in materia di 
anticorruzione 


1. Ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, Sport e Salute si 
impegna ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e a comunicare 
al Dipartimento, con le modalità di cui al comma 2 del seguente articolo 12, gli estremi 
identificativi del conto presso cui accreditare il Contributo di cui all’articolo 5. 


2. Sport e Salute n. q. di Stazione Appaltante si impegna all’osservanza delle vigenti 
disposizioni e degli obblighi di legge in materia di prevenzione della corruzione e 
dell’integrità e trasparenza degli atti. 
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Articolo 12 – Domicilio e comunicazioni 


1. Le parti eleggono domicilio presso la sede indicata nel presente Accordo; qualsiasi 
variazione dovrà essere comunicata nei modi di cui al successivo comma 2. 


2. Tutte le comunicazioni, notifiche e documenti relativi all’Accordo dovranno essere inviati, 
a mezzo PEC, ai seguenti indirizzi, pena l’invalidità delle comunicazioni, notifiche e 
documenti stessi: 


 
per il Dipartimento: 


PEC: progettisport@pec.governo.it  
 
per il Comune di Castel Gandolfo:  


PEC: protocollocastelgandolfo@pec.it  
 


per Sport e Salute:  
PEC: sporteperiferie2023@cert.sportesalute.eu 
 


Articolo 13 – Tentativo di conciliazione – Foro competente 


1. Per qualunque controversia che dovesse insorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, 
validità ed efficacia del presente accordo, le parti si obbligano ad esperire un tentativo di 
conciliazione in via bonaria. A tal fine le parti si impegnano a comunicare per iscritto 
l’oggetto ed i motivi della contestazione e ad esaminare congiuntamente la questione, entro 
il termine massimo di 7 (sette) giorni dalla ricezione della contestazione e a pervenire ad 
una composizione entro il successivo termine di 7 (sette) giorni.      


2. Ove il tentativo di conciliazione di cui al precedente comma non andasse a buon fine, per 
ogni controversia relativa all’interpretazione, esecuzione, validità ed efficacia del presente 
Accordo sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma. 


 


Articolo 14 – Consenso trattamento dei dati personali 


1. Le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni di cui all’art. 
13 del Regolamento europeo 679/16 relativo alla “protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati”, 
come previsto in ambito nazionale dal d.lgs. n. 196/2003, afferenti al trattamento dei dati 



mailto:progettisport@pec.governo.it

mailto:protocollocastelgandolfo@pec.it

about:blank
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personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del presente Accordo e di essere a 
conoscenza dei diritti che spettano loro in forza delle norme di cui sopra. 


2. Le parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati personali ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento 
europeo 679/16 e della suddetta normativa nazionale vigente in materia di protezione dei 
dati personali e a non comunicare i predetti dati personali a soggetti terzi, se non ai fini 
dell’esecuzione del presente Accordo o nei casi espressamente previsti dalla legge, nel 
rispetto delle ridette disposizioni vigenti in materia. 


 
Articolo 15 – Regime Fiscale 


1. Il Contributo erogato ai sensi dell’art. 5 è escluso dal campo di applicazione dell’IVA, ai 
sensi del combinato disposto degli artt. 1 e 2 del D.P.R. n. 633/1972. 


2. Sport e Salute, in virtù del proprio ruolo di Stazione Appaltante, emetterà regolare fattura 
soggetta ad IVA in base all'effettivo avanzamento dei lavori. Il regime di detraibilità della 
suddetta IVA è dettagliato nell' Allegato “C”. In caso di IVA indetraibile, la relativa voce 
di spesa inserita nel Quadro Economico sarà oggetto di rendicontazione ai sensi del 
precedente articolo 6; invece, nel caso l’IVA sia detraibile, il relativo importo non potrà 
essere oggetto di rimborso a valere sul Contributo. 


3. Il credito vantato da Sport e Salute al momento dell'emissione della fattura di cui all'art. 
15.2 si compensa con il credito vantato dal Proponente relativamente al Contributo a questo 
assegnato e di cui all'art. 5 pro concurrenti quantitate, salvo gli eventuali maggiori oneri 
economici che si rendessero necessari ad assicurare la piena fruibilità dell’Impianto oggetto 
dell’Intervento, anche in ragione di imprevisti che non fossero imputabili alle Parti di cui 
all’art. 5 comma 2, che dovranno essere liquidati dal Proponente. 


4. Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi dell’art. 4 della Tariffa, 
parte seconda, allegata al D.P.R. n. 131/1986, con oneri a carico del Proponente. 


 


Articolo 16 – Disposizioni finali 


1. L’Accordo ed i relativi diritti e obblighi non possono essere ceduti a terzi. 
2. Per quanto non espressamente previsto dal presente Accordo, si applicano le disposizioni 


previste dalle norme di legge vigenti in materia. 
3. Il presente Accordo è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'articolo 24 del decreto 


legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma 
elettronica qualificata. 
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Per la PCM - Dipartimento per lo Sport  


(dott. Flavio Siniscalchi) 
 


Documento firmato digitalmente 
________________________________ 


Per il Comune di Castel Gandolfo 
(sig. Alberto de Angelis) 


 
Documento firmato digitalmente 


________________________________ 
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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di governo e coordinamento 


della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 


VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 


amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 


VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 


Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024 recante “Regolamento 


di autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento 


della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 


59”, e successive modificazioni, e, in particolare, l’articolo 26 relativo al Dipartimento per lo sport;  


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, con il quale il dott. Andrea Abodi 


è stato nominato Ministro senza portafoglio; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro 


senza portafoglio, dott. Andrea ABODI, è stato conferito l’incarico per lo sport e i giovani; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 novembre 2022, con il quale sono state 


conferite al Ministro senza portafoglio, dott. Andrea ABODI, le deleghe di funzioni in materia di 


sport e giovani, nonché in materia di anniversari di interesse nazionale; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2022, con il quale è stato 


conferito al dott. Flavio Siniscalchi l’incarico di Capo del Dipartimento per lo sport; 


VISTO il decreto del Ministro per lo sport e i giovani 20 novembre 2023, concernente 


l’organizzazione interna del Dipartimento per lo sport, istituito ai sensi del decreto del Presidente del 


Consiglio dei ministri 28 maggio 2020; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2024, con il quale è stato 


conferito al dr. Guglielmo Agosta, referendario di ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri, 


l’incarico dirigenziale di livello generale di Coordinatore dell’Ufficio “Affari Generali, Attività 


Internazionale e Comunicazione” nell’ambito del Dipartimento per lo Sport; 


VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per lo Sport 3 gennaio 2025, con il quale è stata conferita 


al dott. Guglielmo Agosta – Dirigente in servizio presso questo Dipartimento – la delega alla gestione, 


unitamente ai poteri di spesa, delle risorse presenti in alcuni capitoli di spesa afferenti al C.d.R. 17 


“Sport” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, tra cui il capitolo 937; 


VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 


amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 
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amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 


comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o 


autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 


corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso”; 


VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 


riforma del CUP; 


CONSIDERATO che il CUP assegnato all’investimento è il seguente: H28E25000240005; 


 


VISTO il decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, recante “Misure urgenti per interventi nel 


territorio”, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, e, in particolare, 


l’articolo 15 che ha istituito sullo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per 


il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Fondo 


«Sport e Periferie» per i seguenti interventi: a) ricognizione degli impianti sportivi esistenti sul 


territorio nazionale; b) realizzazione e rigenerazione di impianti sportivi con destinazione all'attività 


agonistica nazionale, localizzati nelle aree svantaggiate del Paese e nelle periferie urbane e diffusione 


di attrezzature sportive nelle stesse aree con l'obiettivo di rimuovere gli squilibri economici e sociali 


ivi esistenti; c) completamento e adeguamento di impianti sportivi esistenti, con destinazione 


all'attività agonistica nazionale e internazionale; d) attività e interventi finalizzati alla presentazione 


e alla promozione della candidatura di Roma 2024; 


VISTO l’articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che al fine di attribuire natura 


strutturale al Fondo “Sport e Periferie” di cui all’articolo 15, comma 1, del decreto-legge n. 185 del 


2015, autorizza la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2018, assegnando tali risorse 


all’Ufficio per lo Sport presso la presidenza del Consiglio dei ministri; 


VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 


finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” e, in particolare, l’articolo 1, 


comma 182, con il quale è stato previsto che le risorse del Fondo “Sport e Periferie”, di cui all’articolo 


15 del decreto-legge n. 185 del 2015, sono trasferite su apposito capitolo dello stato di previsione del 


Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della 


Presidenza del Consiglio dei ministri e che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 


adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della disposizione, sono individuati i criteri 


e le modalità di gestione delle risorse assegnate al Ufficio per lo sport, nel rispetto delle finalità individuate 


dal citato articolo 15, comma 2, lettere a), b) e c), facendo salve le procedure in corso; 


VISTO il decreto del Ministro per lo sport e i giovani 8 giugno 2023 con il quale, nel rispetto delle 


citate finalità di cui all’articolo 15, comma 2, lettere b) e c), del decreto-legge n. 185 del 2015, sono 
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stati individuati i criteri e le modalità di ripartizione e gestione delle risorse disponibili per l’anno 


2023 sul Fondo “Sport e Periferie” assegnate al Dipartimento per lo sport;  


TENUTO CONTO che le risorse finanziarie disponibili per l’anno 2023 sul capitolo di bilancio 937 


“Fondo sport e Periferie” - CdR 17 assegnate al Dipartimento per lo Sport, ammontano ad euro 


85.786.745,00 ripartite secondo la tipologia di destinazione, gli strumenti e gli importi indicati nella 


tabella di cui al sopracitato decreto del Ministro per lo sport e i giovani 8 giugno 2023; 


CONSIDERATO che, come previsto dall’articolo 5 del sopra menzionato decreto del Ministro per 


lo sport e i giovani 8 giugno 2023, rubricato “Fondo per la realizzazione di interventi di particolare 


interesse”, nell’ambito delle risorse disponibili è costituita una specifica riserva di fondi per un 


importo di euro 4.586.745,00, da destinarsi, con successivi decreti, alla realizzazione di interventi 


sull’impiantistica sportiva di particolare interesse sociale o di adeguamento e completamento di 


impianti sportivi rivolti all’attività agonistica connessa ad eventi e competizioni di rilevanza 


nazionale e internazionale; 


TENUTO CONTO del quadro conoscitivo del patrimonio impiantistico sportivo nazionale a 


disposizione con il progetto “Censimento”, il quale consente di individuare le aree nelle quali risulta 


maggiormente carente l'offerta di sport in relazione alla popolazione e agli spazi attualmente presenti 


e funzionanti; 


PRESO ATTO che, sulla base dell’offerta degli impianti sportivi ad oggi disponibile su tutto il 


territorio nazionale, emerge la necessità di intervenire in modo diretto e specifico in quei territori che 


sono maggiormente sprovvisti di impianti sportivi o in cui gli impianti esistenti sono totalmente e/o 


parzialmente inutilizzabili; 


VISTA la nota del 9 giugno 2025, acquisita agli atti del Dipartimento per lo sport con prot. DPS-


0008250-A-09/06/2025, con cui il Sindaco del Comune di Castel Gandolfo ha presentato, per la 


riqualificazione parziale del centro sportivo – Stadio Comunale “Paolo Petricone”, tramite la 


realizzazione di una tensostruttura, la richiesta di un contributo di € 757.210,80, a fronte di una stima 


massima dei costi pari a € 797.064,00, di cui € 39.853,20 a carico del Comune richiedente; 


VISTA la nota prot. MIN_ABODI-0001776-P-18/06/2025, con la quale è stato riconosciuto al citato 


intervento, volto alla realizzazione di una tensostruttura che consenta l’esercizio dell’attività sportiva 


anche in presenza di condizioni climatiche avverse, “particolare rilievo sportivo, con significativi 


impatti nella dimensione sociale e culturale che ne giustificano l’investimento” e, preso atto 


dell’istruttoria svolta dal Dipartimento per lo sport, è stato chiesto al Dipartimento medesimo di 


attivare la società Sport e salute S.p.A. per gli approfondimenti circa “la verifica della fattibilità 


tecnico-economica e l’eventuale sviluppo progettuale e, in caso di esito positivo dell’istruttoria, 


predisporre gli atti propedeutici all’erogazione di un contributo a valere sul Fondo per la 
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realizzazione di interventi sull’impiantistica sportiva di particolare interesse del Fondo Sport e 


Periferie, fino all’importo massimo di € 757.210,80, in favore del Comune di Castel Gandolfo”; 


VISTA la nota prot. DPS-0008779-P-20/06/2025, con la quale il Dipartimento per lo sport ha chiesto 


alla Sport e salute S.p.A. di istruire la proposta di intervento in oggetto al fine di verificarne la 


fattibilità tecnico-economico; 


VISTA l’istruttoria per l’ammissibilità della proposta, condotta da Sport e salute S.p.A., acquisita 


agli atti del Dipartimento per lo sport con prot. DPS-0018030-A-10/12/2025, dalla quale emerge, tra 


l’altro, che la realizzazione della tensostruttura polifunzionale presso l’impianto sportivo comunale 


“Paolo Petricone” costituisce un intervento strategico di riqualificazione urbana e sportiva, finalizzato 


ad ampliare l’offerta impiantistica locale e a garantire spazi coperti per attività agonistiche e 


amatoriali; 


VISTO il decreto del Ministro per lo Sport e i giovani del 23 dicembre 2025 con il quale, anche alla 


luce degli esiti della citata istruttoria della società in house, è stato disposto l’utilizzo del Fondo 


previsto dall’articolo 5 del decreto del Ministro per lo sport e i giovani 8 giugno 2023 per 


l’assegnazione di un contributo fino all’importo massimo di € 800.000,00 (ottocentomila/00) iva 


inclusa, a favore del Comune di Castel Gandolfo per la riqualificazione parziale del centro sportivo 


– Stadio Comunale “Paolo Petricone”, tramite la realizzazione di una tensostruttura; 


VISTO l’accordo stipulato il 30 dicembre 2025 che regola i rapporti giuridici tra il Dipartimento per 


lo Sport e il Comune di Castel Gandolfo per l’erogazione del già menzionato contributo fino 


all’importo massimo di € 800.000,00 (ottocentomila/00) iva inclusa, a valere sul “Fondo per la 


realizzazione di interventi sull’impiantistica sportiva di particolare interesse sociale o connessi ad 


eventi di rilevanza nazionale e internazionale” di cui all’articolo 5 del decreto del Ministro per lo 


sport e i giovani 8 giugno 2023, per la riqualificazione parziale del centro sportivo – Stadio Comunale 


“Paolo Petricone”, tramite la realizzazione di una tensostruttura; 


RITENUTO, pertanto, di approvare detto accordo e di impegnare la somma di € 800.000,00 


(ottocentomila/00) sul capitolo di bilancio 937 “Fondo sport e Periferie”, p.g. 2, C.d.R 17, a valere 


sul Fondo previsto dall’articolo 5 del decreto del Ministro per lo sport e i giovani 8 giugno 2023, a 


favore del Comune di Castel Gandolfo per la riqualificazione parziale del centro sportivo – Stadio 


Comunale “Paolo Petricone”, tramite la realizzazione di una tensostruttura. 


 


DECRETA 


 


Art. 1 


(Approvazione dell’accordo) 
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In virtù delle premesse, che formano parte integrante del presente decreto, si approva l’accordo 


stipulato il 30 dicembre 2025 tra il Dipartimento per lo Sport e il Comune di Castel Gandolfo per 


l’erogazione del contributo fino all’importo massimo di € 800.000,00 (ottocentomila/00), a valere sul 


Fondo previsto dall’articolo 5 del decreto del Ministro per lo sport e i giovani 8 giugno 2023, per la 


riqualificazione parziale del centro sportivo – Stadio Comunale “Paolo Petricone”, tramite la 


realizzazione di una tensostruttura. 


 


 


Art. 2 


(Impegno di spesa) 


Si dispone, a carico del cap. 937, p.g. 2, del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio 


dei ministri, C.d.R. n. 17, esercizio finanziario 2025, l’impegno della somma complessiva di € 


800.000,00 (ottocentomila/00), iva inclusa, a favore del Comune di Castel Gandolfo, CF 


01039930589, per la riqualificazione parziale del centro sportivo – Stadio Comunale “Paolo 


Petricone”, tramite la realizzazione di una tensostruttura. 


Il presente decreto è trasmesso all’Ufficio del Bilancio e per il riscontro di regolarità 


amministrativo contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri, per gli adempimenti di 


competenza. 


 


IL DIRIGENTE DELEGATO 


                 Guglielmo Agosta 
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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DEL
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE


INTERNAZIONALE


Si attesta che il provvedimento numero 2071 del 30/12/2025, con oggetto PRESIDENZA - Decreto n.
2071 del 30 dicembre 2025 - Approvazione accordo e contestuale impegno di spesa a favore del
Comune di Castel Gandolfo per la riqualificazione parziale del centro sportivo Stadio Comunale “Paolo
Petricone”. pervenuto a questo Ufficio di controllo di legittimità, è stato protocollato in arrivo con prot. n.
CORTE DEI CONTI - SCEN_LEA - SCCLA - 0001320 - Ingresso - 12/01/2026 - 17:48 ed è stato
ammesso alla registrazione il 13/03/2026 n. 682 con la seguente osservazione:


Si registra il decreto n. 2071 del 30 dicembre 2025, di approvazione dell’accordo, e contestuale impegno
di spesa, a favore del Comune di Castel Gandolfo per la riqualificazione parziale dello stadio comunale
“Paolo Petricone”, prendendo atto dei chiarimenti forniti dal Dipartimento per lo Sport, in sede di
riscontro a rilievo, in ordine alla procedura di individuazione dell’intervento oggetto di finanziamento ed
alle relative motivazioni, riportate solo sinteticamente nelle premesse del provvedimento (motivazioni
che, in ragione dell’individuazione in assenza di una procedura comparativa, appare necessario meglio
esplicitare in occasione di prossimi, analoghi, provvedimenti). Si prende atto, altresì, delle modalità di
trasferimento del contributo, che, come chiarito in sede di riscontro a rilievo, sono ancorate allo stato di
avanzamento lavori. Si prende atto, infine, delle ragioni dell’integrale imputazione dell’impegno
all’esercizio 2025, evidenziando l’esigenza che, pur in presenza dell’autonomia riconosciuta in merito dal
Regolamento di contabilità della Presidenza del Consiglio, il provvedimento espliciti le ragioni di deroga
al principio dell’imputazione dell’impegno all’esercizio di esigibilità dell’obbligazione.


Il Consigliere Delegato
MARIA LUISA ROMANO


(Firmato digitalmente)


Il Magistrato Istruttore
DONATO CENTRONE
(Firmato digitalmente)
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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO DELLA 


GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


 
Alla  
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Segretariato generale 
ROMA 


     ubr@mailbox.governo.it                     
 


 RILIEVO  


Oggetto: DECRETO N. 2071 DEL 30 DICEMBRE 2025 - APPROVAZIONE ACCORDO 
E CONTESTUALE IMPEGNO DI SPESA A FAVORE DEL COMUNE DI 
CASTEL GANDOLFO PER LA RIQUALIFICAZIONE PARZIALE DEL 
CENTRO SPORTIVO STADIO COMUNALE “PAOLO PETRICONE”. 


 


Al fine di concludere la procedura di controllo preventivo di legittimità del decreto in 
oggetto, si chiede di precisare quanto segue: 


1) procedura di individuazione dell’intervento oggetto di finanziamento e relative 
motivazioni, riportate solo sinteticamente nelle premesse del provvedimento, precisando, 
in particolare se sono state valutate anche altre istanze previa eventuale sollecitazione a 
mezzo di apposito avviso; 


2) modalità di trasferimento del contributo, che, in base all’art. 5 della convenzione, non 
risulta ancorato a precisi presupposti (come lo stato di avanzamento lavori), ma ad una 
generica esigenza di cassa della società Sport e salute, né determinato nell’importo massimo 
erogabile; 


3) l’impegno risulta adottato a favore del Comune di Castel Gandolfo ed imputato 
interamente all’esercizio 2025, in contrasto con quanto previsto dalla convenzione, che 
prevede, invece, l’erogazione del finanziamento concesso a favore di Sport e salute ed in 
correlazione (anche se non precisata) allo sviluppo esecutivo dell’opera finanziata. 
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Si resta in attesa di riscontro entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della presente, 
come previsto dall’art. 27, comma 1, della legge n. 340 del 2000. 


                                                                                                        
Il magistrato istruttore  
Cons. Donato Centrone 


        Il Consigliere delegato 
    Cons. Maria Luisa Romano 
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OGGETTO: decreto n. 2071 del 30 dicembre 2025 - approvazione accordo e contestuale impegno 


di spesa a favore del comune di Castel Gandolfo per la riqualificazione parziale del 


centro sportivo stadio comunale “Paolo Petricone”. 


 


In relazione a quanto in oggetto e facendo seguito al rilievo formulato da codesta Ecc.ma 


Corte nell’ambito del controllo di competenza sul decreto indicato in oggetto, si rappresenta 


quanto segue. 


A) Procedura di individuazione dell’intervento oggetto di finanziamento e relative 


motivazioni, riportate solo sinteticamente nelle premesse del provvedimento, 


precisando, in particolare se sono state valutate anche altre istanze previa eventuale 


sollecitazione a mezzo di apposito avviso. 


In merito alla richiesta di chiarimenti sulla procedura di selezione dell’intervento, 


preliminarmente si osserva che l’intervento a favore del Comune di Castel Gandolfo trova il 


suo fondamento giuridico diretto nell’articolo 5 del decreto del Ministro per lo Sport e i 


Giovani 8 giugno 2023, afferente alle modalità di assegnazione e ripartizione delle risorse 


disponibili per la gestione del Fondo “Sport e Periferie”, registrato da codesta Corte al n. 1980 


del 10 luglio 2023 (All. 1). 


Tale norma – derivante, nello spirito di fondo, dal disposto dell’art. 15, comma 3 bis, del 


decreto-legge n. 185/2015, convertito con modificazioni dalla L. 22 gennaio 2016, n. 9, che, 


come noto, ha reso strutturale il Fondo “Sport e Periferie” – istituisce una specifica Riserva di 


risorse, rubricata “Fondo per la realizzazione di interventi sull’impiantistica sportiva di 


particolare interesse sociale o connessi ad eventi di rilevanza nazionale e internazionale” 


destinata, previa valutazione dei requisiti necessari e previo accordo con l’ente proprietario, 


alla realizzazione di interventi di impiantistica sportiva, che saranno individuati dalla 
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medesima Autorità politica, attualmente il Ministro per lo sport e i giovani, con successivi 


decreti.  


La natura di questa riserva, per sua genesi normativa, prescinde da procedure di evidenza 


pubblica basate su avvisi (cui è dedicato invece un altro canale di investimento apposito, per 


una platea molto ampia, che ormai questo Dipartimento sta aprendo con cadenza annuale), 


configurandosi invece come un canale di finanziamento parallelo e cumulativo, nella logica 


di accogliere iniziative di recupero e inclusione sociale mediante l’impiantistica sportiva, 


iniziative poi sempre vagliate dall’Amministrazione, ferma la ricordata decisione finale 


rimessa all’Autorità politica. 


La legittimità della scelta operata di finanziare l’intervento nel Comune di Castel Gandolfo, 


così come gli altri interventi finanziati a valere sulla medesima Riserva di Fondi per la 


realizzazione di interventi sull’impiantistica sportiva di particolare interesse sociale o connessi 


ad eventi di rilevanza nazionale e internazionale, risiede, in sintesi e sostanza, nei seguenti 


passaggi: 


• Istruttoria tecnica: in linea di principio generale, ogni proposta pervenuta è soggetta a 


un’istruttoria rigorosa condotta dal Dipartimento per lo Sport, con il supporto tecnico 


specialistico della Sport e salute S.p.A. (ai sensi dell’art. 1, comma 29 del decreto-legge 18 


aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla L. 14 giugno 2019, n. 55).  


• Valutazione di congruità: l’intervento in questione è stato quindi oggetto di una specifica 


relazione tecnica di valutazione e stima economica (Allegato A all’Accordo), che ne attesta 


la validità e la rispondenza alle finalità del Fondo Sport e Periferie. 


• Presupposto normativo: il menzionato articolo 15, comma 3 bis, del decreto-legge n. 


185/2015, convertito con modificazioni dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9 nonché il citato 


articolo 5 del decreto del Ministro per lo sport e i giovani 8 giugno 2023. 


• Selezione: con decreto del Ministro per lo sport e i giovani 23 dicembre 2025 è stata 


individuata l’opera come meritevole di accesso alla riserva di Fondi di cui al citato art. 5 


del Decreto di riparto 8 giugno 2023, che trova il suo fondamento primigenio nel comma 


3 bis dell’art. 15 del decreto-legge n. 185/2015. 


Valorizzato quanto sopra, sebbene la selezione non derivi da un bando proattivo, ma si esplichi 


nell’ambito di una ponderata valutazione di opportunità, in ogni caso l’individuazione da parte 


dell’Autorità politica degli interventi cui contribuire non è mai irragionevole o arbitraria, bensì 


rispettosa dei canoni valutativi derivanti dalle disposizioni costitutive. 


Il Dipartimento, infatti, col supporto di Sport e Salute S.p.A., conduce sempre 


preventivamente una rigorosa istruttoria tecnica e una valutazione di congruità economica al 


fine di verificare la conformità dell’opera alle finalità del Fondo “Sport e Periferie”. 


Segnatamente, per quanto direttamente interessa, in aderenza all’osservazione di codesta 


Corte, si specifica che la scelta del Centro Sportivo “Paolo Petricone” traguarda i parametri 


del rilevante impatto sociale, evidenziando situazioni critiche e non procrastinabili in termini 


di carenze di infrastrutture sportive coperte, conformi agli standard tecnici per l’attività 


sportiva agonistica e amatoriale. Il Comune di Castel Gandolfo ha, infatti, denunciato una 


carenza di strutture a servizio dei cittadini che contemplino sport al chiuso, consentendo 


attività sportive in tutte le stagioni, come effettivamente riscontrato nel Censimento Nazionale 


degli impianti sportivi. L’intervento prevede nello specifico la realizzazione di una 







 


tensostruttura volta a garantire la fruibilità dell’impianto anche in condizioni climatiche 


avverse, colmando così un deficit di offerta sportiva oggettivamente riscontrata.  


Inoltre, la struttura sarà a servizio degli istituti scolastici dell’area, inclusa la nuova scuola in 


fase di realizzazione, rafforzando così il legame tra il centro sportivo e il sistema scolastico 


locale. L’intervento, grazie alla fruibilità dell’impianto durante tutto l’anno, garantirà spazi 


adeguati anche per l’organizzazione di eventi sportivi, diventando un volano per l’inclusione 


sociale, l’aggregazione e la promozione della salute, anche per minori in condizioni di 


indigenza. L’opera si inserisce in un piano di rigenerazione urbana del Comune di Castel 


Gandolfo, proprietario dell’area, mirato a rimuovere squilibri socioeconomici locali, in piena 


coerenza con l'articolo15, comma 2, del citato decreto-legge n. 185 del 2015. Il progetto 


risponde alle esigenze del territorio, configurandosi come un luogo di aggregazione e 


inclusione sociale e contribuendo alla valorizzazione di un’area periferica attraverso la 


rigenerazione di strutture esistenti. 


B)  Modalità di trasferimento del contributo, che, in base all’art. 5 della convenzione, non 


risulta ancorato a precisi presupposti (come lo stato di avanzamento lavori), ma ad una 


generica esigenza di cassa della società Sport e salute, né determinato nell’importo 


massimo erogabile. 


L’Accordo (anche “Convenzione”) sottoscritto il 30 dicembre 2025 fra questo Dipartimento, 


il Comune di Castel Gandolfo (nella qualità di Ente beneficiario dell’intervento) e Sport e 


Salute S.p.A. (nella qualità di Stazione appaltante) definisce all’articolo 2 l’importo massimo 


del contributo statale, fissato in € 800.000,00 (oltre € 100.000,00 di co-finanziamento 


comunale). Tale cifra è ribadita nell’impegno di spesa del decreto di approvazione. 


Le modalità di trasferimento del contributo statale sono in effetti regolate dalle disposizioni 


dell’Accordo all’articolo 5, comma 3, lett. a), b) e c) che prevedono invero: 


a. “un’anticipazione pari al 30% del Contributo, a seguito del visto/registrazione da parte 


dei competenti organi di controllo del decreto di approvazione della presente 


convenzione e di impegno della relativa spesa, che resterà nelle casse di Sport e Salute 


come flusso di cassa”; tale percentuale corrisponde all’importo massimo che la Stazione 


Appaltante potrà dover versare a titolo di anticipo all'appaltatore “entro quindici giorni 


dall'effettivo inizio della prestazione”, come stabilito dall’art. 125 del Decreto legislativo 


31 marzo 2023, n. 36; 


b. “al fine di consentire alla Stazione appaltante il rispetto dei tempi di pagamento stabiliti 


dal codice dei contratti ed evitare l'aggravio della spesa per interessi, le successive 


erogazioni intermedie saranno effettuate a seguito della presentazione di una relazione 


da parte di Sport e Salute, che dovrà essere approvata dal Dipartimento, la quale 


dimostri le necessità di ripristinare il flusso di cassa per le anticipazioni correttamente 


contabilizzate da Sport e Salute, secondo le disposizioni di cui all’art.12 dell’ allegato 


II.14 del D.lgs.36/23, oppure dell’avanzamento dell’intervento (rappresentato al 


Dipartimento anche mediante report fotografico), mettendo altresì a disposizione del 


Dipartimento stesso tutta la documentazione sulla piattaforma 


https:\\interventi.sporteperiferie.it. In ogni caso, la Stazione Appaltante assicurerà il 


rispetto dei tempi per i pagamenti nei confronti dell’operatore economico”; 







 


c. “i pagamenti all’operatore economico da parte di Sport e Salute verranno effettuati ai 


sensi del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (codice dei contratti pubblici). In 


particolare, solo successivamente all’emissione del certificato di regolare esecuzione dei 


lavori e, ove previsto, al collaudo, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente, 


potrà essere erogato il saldo 10%”. 


Ogni pagamento, dunque, è determinato nell’importo massimo erogabile e subordinato a un 


monitoraggio costante dell’intervento ed è correlato alla concreta realizzazione dell’opera, 


garantendo che le risorse siano effettivamente destinate all’intervento oggetto dell’accordo, 


con un approccio mutuato dalle prescrizioni sul punto del codice dei contratti pubblici vigente, 


pur nella consapevolezza della specialità rispetto ad esso del procedimento amministrativo 


che fa da sfondo al rapporto fra le Parti regolato dalla Convenzione, e, quindi, della maggiore 


autonomia decisionale consentita per traguardare il risultato finale di interesse pubblico di 


questo Dipartimento. In proposito, si evidenzia, altresì, la peculiarità dell’expertise di Sport e 


Salute, in tema di progettazione e realizzazione di interventi di impiantistica sportiva 


sull’intero territorio nazionale, della sua natura di Ente pubblico nonché della menzionata 


disposizione di cui all’art. 1, comma 29 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, ai sensi della 


quale questo Dipartimento si deve avvalere della stessa Società in house per le attività 


necessarie all'attuazione degli interventi finanziati a valere sul Fondo Sport e Periferie. 


 


C) L’impegno risulta adottato a favore del Comune di Castel Gandolfo ed imputato 


interamente all’esercizio 2025, in contrasto con quanto previsto dalla convenzione, che 


prevede, invece, l’erogazione del finanziamento concesso a favore di Sport e salute ed in 


correlazione (anche se non precisata) allo sviluppo esecutivo dell’opera finanziata. 


In merito al rilievo relativo alla difformità del soggetto nei cui confronti è stato disposto 


l’impegno di spesa (Comune) e il soggetto che in base all’Accordo potrà concretamente 


ricevere il contributo (Sport e Salute), si rappresenta che nel rapporto trilaterale definito 


dall’Accordo si inserisce la delegazione intersoggettiva (che inquadra anche il rapporto “di 


valuta”) del Comune beneficiario (delegante) alla società Sport e Salute (delegata) con 


riferimento all’esecuzione delle funzioni di Stazione appaltante (art. 4, commi 4 e 5), in cui 


coerentemente si innesta (quale fondamentale rapporto “di provvista” di cui all’art. 4, commi 


1 e 2) la delegazione di pagamento (id est: il versamento del finanziamento secondo le 


modalità sopra letteralmente riprodotte) fra questo Dipartimento (terzo delegato) e Sport e 


Salute S.p.A. (creditore delegatario), dal momento che quest’ultima - assumendo le ridette 


funzioni -  agirà in nome proprio e saranno di conseguenza ad essa imputabili gli effetti 


giuridici e le responsabilità connesse all’attività di progettazione ed esecuzione dell’intervento 


nell’interesse pubblico, ciascuno per quanto di competenza, del Comune beneficiario e di 


questo Dipartimento. 


In estrema sintesi e sostanza, una volta attribuite alla società Sport e Salute le funzioni di 


Stazione appaltante,  la descritta delegazione al pagamento, non modificando il beneficiario, 


che resta l’Ente Locale (delegante le ridette funzioni, dalle quali deriva questa regolazione 


degli aspetti economico-finanziari), garantisce maggiore efficienza nelle attività di provvista 


permettendo il pagamento diretto da parte di questo Dipartimento nei confronti della Stazione 


appaltante, anche in ossequio ad una logica di semplificazione, senza che per questo ne risulti 


scalfita la chiarezza documentale nell’evidenziazione delle poste contabili.  







 


 


Nello specifico, quindi, riepilogando:  


• Beneficiario Giuridico del finanziamento statale e dell’intervento, individuato con il sopra 


menzionato decreto del Ministro per lo sport e i giovani 23 dicembre 2025, è il Comune 


di Castel Gandolfo che è il “Soggetto Proponente” e “Beneficiario” finale dell’utilità 


(l’opera pubblica), in quanto proprietario dell’immobile (terreno ed impianto sportivo). 


L’impegno di spesa è stato, quindi, imputato a favore dell’ente proprietario del bene 


oggetto di incremento patrimoniale. 


• Stazione appaltante che agisce in nome proprio ed è di conseguenza direttamente esposta 


agli effetti giuridici ed alle responsabilità connesse all'attività di progettazione ed 


esecuzione delle opere, fino al collaudo dell’opera, e, quindi, qualificabile anche come 


“Soggetto Attuatore”, è Sport e Salute S.p.A. (legittimata ad operare in tal senso 


primariamente ai sensi dell’art. 63, co. 4, del citato d.lgs. 36/2023). L’erogazione diretta 


dei fondi a Sport e Salute, prevista all’art. 4 dell’Accordo, non costituisce, come già detto, 


una variazione del beneficiario e ha, tra gli altri, l’obiettivo di garantire l’accelerazione 


dell’iter di pagamento di appaltatori ed eventuali subappaltatori e subfornitori, a vantaggio 


della tempestività nella realizzazione dell’intervento. Al riguardo, allo scopo di rendere più 


chiaro e completo il quadro operativo di riferimento, si evidenzia che l’individuazione della 


Stazione Appaltante può intervenire successivamente alla stipula dell’accordo e al 


perfezionamento del relativo impegno di spesa. Inoltre, in ipotesi residuali, la stessa 


Stazione Appaltante può essere oggetto di sostituzione, per specifiche intervenute necessità 


e, pertanto, l’imputazione al Beneficiario Giuridico del finanziamento statale potrebbe 


risultare un’opzione di maggior prudenza. 


Per quanto concerne, infine, la richiesta di chiarimenti in merito all’imputazione 


dell’impegno interamente all’esercizio 2025, si rappresenta che tale imputazione risulta coerente 


con la necessità di garantire l’immediata copertura finanziaria dell’intero quadro economico nei 


limiti di competenza di questo Dipartimento (€ 800.000,00), presupposto indispensabile affinché 


la Stazione appaltante, ricevute le idonee e documentate rassicurazioni comunali, possa avviare la 


procedura di scelta del contraente nel rispetto della vigente normativa. 


In relazione a quanto sopra esposto, che si ritiene utile ad evidenziare la piena conformità 


del decreto al quadro normativo vigente ed alle procedure di gestione del Fondo Sport e Periferie, 


si rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 


 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 


Flavio Siniscalchi 
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